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Da domani l’Ulss 9 inizierà l’in-
vio delle lettere di convocazione
dei cittadini over 75 che saran-
no coinvolti nelle prossime setti-
mane nella campagna di vacci-
nazione a tappeto contro il Co-
vid-19. Si comincerà con i citta-
dini nati nel 1941, poi seguiran-
no gli altri per un totale di circa
centomila persone. Nel frattem-
po in città e provincia è scattato

il primo settimana giallo. Il cen-
tro storico di Verona è stato in-
vaso da migliaia di persone,
complici i saldi, e in via Mazzini
la polizia locale ha dovuto im-
porre il senso unico pedonale
per regolare l’afflusso. Tanta
gente anche sul Garda, soprat-
tutto nel basso lago, mentre da
Garda a Malcesine si sono visti
pochi turisti.•> PAG10-11-36

LAQUESTIONE.Comesarà l’esame?Sale lapreoccupazionedeiragazzi

L a solidità dell’uomo Damiano
Tommasi, mosca bianca nel circo
del calcio, si spiega in due modi: è

stato scavato nella roccia e scolpito nel legno. Quand’era
bambino, il padre Domenico, che a 80 anni (li compirà gio-
vedì prossimo) lavora ancora il marmo in località Sengia di
Sant’Annad’Alfaedo,gli insegnavaacavaredallevisceredel-
la montagna il seciarón, noto ai più come pietra di Prun.
Invece il nonno Alfonso, morto a 99 anni con il toscano fra i
denti, loportava nel boscoa spaccare la legna e a farne fasci-
ne.Dalprimohaimparatoagiocareatamburello,dalsecon-

doad allenare le gambenellacorsa e nellosci di fondo,men-
tre a tirare calci al pallone cominciò nell’istante stesso in cui
smise di gattonare e camminò sulle proprie gambe, compli-
ci i fratelli maggiori Alfonso e Zaccaria, patiti del calcio.

Tutto il resto si direbbe che sia venuto di conseguenza. I
soprannomi di Chierichetto e Anima candida. Il servizio ci-
vile come obiettore di coscienza presso la Caritas (nessun
calciatore professionista s’era mai rifiutato, prima di allora,
d’indossare la divisa militare). Il matrimonio con Chiara Pi-
gozzi, conosciuta a 15 anni sui banchi dell’istituto per ragio-
nieri Lorenzo Calabrese di San Pietro in Cariano. I sei figli,
Beatrice, 23 anni, Camilla, 21, Susanna 17, Samuele, 14,
Emanuele, 10, e Aurora, che ne compirà 6 a fine marzo. La
decisione di sensibilizzare il suo sponsor tecnico, la Nike, a
utilizzare soltanto palloni «frutto di lavoro (...)  •> PAG21
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Creare una stazione ferroviaria
per i treni locali e regionali nel-
la zona ovest della città, destina-
ta a servire San Massimo e Bor-
go Milano, nell’ambito della re-
visione del progetto del nodo di
Verona dell’Alta velocità sulla li-
nea del Brennero. Un’idea che
la Provincia sposa a pieno tito-
lo, visto che la linea storica, con
l’arrivo della Tav che sarà inter-

rata, potrà essere riutilizzata in
chiave suburbana, collegando
con una metropolitana di super-
ficie la città all’aeroporto e ai
paesi contermini. Il Comune ha
chiesto a Rete ferroviaria italia-
na uno studio di fattibilità. Sod-
disfatta Ilaria Segala, assessore
all’urbanistica: «Ora attendia-
mo il progetto prelimina-
re».•> GIARDINIPAG15

PROGETTOTAV.SìdellaProvinciaperitreni locali

Spuntalastazione
fraSanMassimo
eBorgoMilano

REBUS.Mancanopochimesiallaprovapiùattesaetemutadaglistudentidellescuolesuperiori: lamaturità.Dopo
l’esperienzadelloscorsoanno,quandosoloamaggiosichiarironolemodalità, iragazzisonopreoccupatievogliono
saperecomeavverràl’esame.Cisarannoleprovescritte?Overràconfermatoilcolloquiofinale.C’èpoiilproblema
delcambioalverticedelministerodell’Istruzione,chedicertononagevoleràlecose.«Cisentiamoabbandonati
nell’incertezza»,dicono.Fracittàeprovinciasonopiùdisettemilaigiovaniinteressatiallaprova.•> PERINAPAG17

Lamaturità:«Noistudenti
abbandonati nell’incertezza»

COVID.Alvia lechiamatedegliover75:siparteconicittadininatinel1941,seguirannoglialtri.Centomilapersoneinteressate

Dadomanilelettereperivaccini
Primoweekendgiallo:assaltoalcentro,sensounicopedonaleinviaMazzini.SulGardatantagentesolonelbassolago

VERONARACCONTA¬Damiano Tommasi

«La mia nuova vita, dal calcio ai banchi di scuola»
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L’INAUGURAZIONEACORTINA

L’ArenadiVeronaineurovisione
periMondialidiscialpino•> PAG43-57

di STEFANOLORENZETTO

di FEDERICOGUIGLIA

SalviniconDraghi
pensandoalNord

C
ontrordine, dopo tanto tergiversare,
ecco che la Lega è orientata a dire sì al
governo di Mario Draghi. «Preferisco
gestire 209 miliardi che guardare da
fuori», dice Matteo Salvini per

spiegare la conversione del partito che ha
tentato fino all’ultimo di mediare una posizione
comune a tutto il centrodestra, in particolare
con l’irremovibile Giorgia Meloni.

A fulminare Salvini sulla via di Roma è stato
l’incontro con Draghi, «che è andato
benissimo», secondo fonti leghiste. Ma hanno
pesato sia il via libera già decretato dall’alleato
Forza Italia, sia le attese dei ceti produttivi,
poco propensi a immaginare un’opposizione
politica proprio nei confronti dell’italiano più
competente per la ripresa economica, e molto
influente a Bruxelles e nel mondo.

Ma il repentino ripensamento della Lega è
frutto soprattutto del realismo. Archiviata la
pur fondata richiesta di elezioni anticipate con
le inoppugnabili motivazioni che il presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, ha
illustrato in tv, il governo-Draghi è l’ultima
carta per affrontare le emergenze vaccinale,
economica e sociale. L’hanno capito tutti,
compresi i pentastellati orfani di Giuseppe
Conte a Palazzo Chigi, eppur pronti a sostenere
Draghi. Sulla scena resta solo l’ostinata
avversione della destra di Fdi, che si
autoesclude. Ma, in realtà, l’intero arco politico
fatica a comprendere il nuovo corso. Oggi, e
dopo quanto combinato nelle ultime settimane,
i partiti non sono più in grado di «porre le
condizioni» a Draghi per formare il governo,
come vorrebbero. Al contrario, sarà lui a
esporre il da farsi, e con quali ministri,
rivolgendosi a tutto il Parlamento. Secondo lo
schema dell’unità nazionale già indicato dal
Quirinale e, stando ai sondaggi, condiviso dai
cittadini che chiedono risposte serie e forti, non
più banchi a rotelle o bonus monopattini.

www.federicoguiglia.com
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DeLucatieneinaltoilChievo
L’Hellassfidal’Udinese•> PAG44-48
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anche per brevi periodi?

€

Costo
per 1 settimana

CERCHI UNA BADANTE
A COSTI ACCESSIBILI

C.so Milano 92/B - veronacivile.com

VERONA CIVILE
A S S I S T E N Z A

6500 famiglie assistite + di 1000 badanti in servizio

045 8101283

costo mensile €. 870

AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi
per la manutezione

ordinaria o riparazione

Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
SCALIGERA AUTOMAZIONI SRL - Via R. Spineta, n. 1243
37050 Vallese (VR) - Tel. 045 6984004
www.automacenter.it - email: info@automacenter.it
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(...) equo e solidale», quando sulla
multinazionale aleggiava il sospetto
cheli facessecucireinPakistansfrut-
tando la manodopera minorile. La
scelta di accettare, all’inizio del
2009, l’offerta del Tianjin Teda, pri-
mo giocatore italiano a trasferirsi in
Cina, a Tientsin, sobbarcandosi
ogni 15 giorni un viaggio di oltre
16.000chilometri fra andataeritor-
no, in tutto 20 ore di volo, pur di
riabbracciare la famiglia. E adesso,
appese al chiodo le scarpette bullo-
nate, l’impegno come legale rappre-
sentante e dirigente scolastico di un
istitutobilingueconduesedinelCo-
mune di Pescantina, che copre la fa-
sciadietà0-14anni,cosìavveniristi-
conelsuomodod’intendereladidat-
tica da aver suscitato l’interesse del
professor Eric Mazur, docente nel
dipartimento di Fisica della Har-
vard University, ma anche impren-
ditoreesponsordi start-upneicam-
pi dell’istruzione e della tecnologia.

Nato all’ospedale di Negrar il 17
maggio 1974, Tommasi ha trascor-
sol’infanziaaVaggimal, l’ultimafra-
zione per chi scende da Sant’Anna
d’Alfaedo, un crocchio di abitazioni
così dimenticate dagli uomini, ma
non da Dio, che il parroco di allora
leribattezzòCasesparse.L’excalcia-
tore ha altri due fratelli più giovani,
Anita e Samuele. Perse la mamma,
AntoniettaVallenari,nel2006.Lan-
ciatodalVeronacomecentrocampi-
sta, ha totalizzato 25 presenze e un
gol in Nazionale (inclusi i Mondiali
del 2002). Con la Roma ha vinto lo
scudetto nel 2001. Tre anni dopo, il
declino. Il 22 luglio 2004, durante
un’amichevole con gli inglesi dello
Stoke City, un avversario gli fracas-
sa menisco, rotula, legamenti e vasi
sanguigni del ginocchio destro.
Tommasi ne esce con 15 mesi di ria-
bilitazionecheassomigliano piùche
altro a un calvario. Dal 2011 e fino al
giugno scorso è stato presidente
dell’Aic(Associazioneitalianacalcia-
tori), il secondodopoSergioCampa-
na, l’ex centravanti del Vicenza, poi
divenuto avvocato, che fondò il sin-
dacato della pedata nel 1968.

Oggirisiede a Fumane. Per sottoli-
nearnel’altruismo,ungiornalescris-
secheavevaacquistatoun’interacol-
lina in Valpolicella e aggiunse: «La
zona comprende una villa dell’Otto-
cento e una chiesa del Quattrocento
da restaurare, 100 ettari di bosco e
12vigneti (prezzo:3 miliardidi lire).
Dopo la ristrutturazione, Tommasi
devolverà in beneficenza terreno,
edifici e vigneti». Lui ridacchia pri-
madiaffondare ilbisturi: «Altelefo-
no senza fili si raccontano tante co-
se.LachiesasichiamaSanMichelet-
to, è del 1200 ed è circondata da 2
ettari e mezzo di terra. Quanto alla
casa, ci viviamo in otto».

Edellascuola chemidice?
Venerdì scorso abbiamo festeggia-
to i 20 anni della sua costituzione.
Tre dei miei figli ne avevano fre-
quentato una simile in Spagna, a
Valencia,dove io giocavo nel Levan-
te. Così mia moglie e la sorella Fran-
cesca aprirono un asilo nido. Oggi
si sono aggiunte scuola dell’infan-
zia, primaria e media, le prime due
paritarie, la terza riconosciuta.

Quantialunni?
In tutto sono 315. Abbiamo più ri-
chieste che posti disponibili. Infatti
alla prima sede di Balconi ne abbia-
mo dovuto aggiungere una secon-
da, acquistando nel 2018 la Villa
Mirandola a Settimo.

Achil’avete intitolata?

All’inizio si chiamava Bambiebim-
bi. Ma ciò che conta è che quella di
Balconi ha dato il nome alla strada,
oggi divenuta via Don Lorenzo Mi-
lani. C’ispiriamo alla scuola di Bar-
biana del prete fiorentino.

Costatantol’iscrizione?
Ci siamo impegnati a far sì che le
famiglie paghino anche per prima-
ria e media la stessa retta del nido,
intorno a 500-600 euro mensili.
Non è facile, perché abbiamo 60 di-
pendenti, di cui 50 sono docenti.

Fatuttoda solo?
No, insieme al commercialista Cri-
stian Zivelonghi, un amico che co-
noscodaglianni Novanta,e allamo-
glie Graziella Pennisi.

Malei chene sadella didattica?
Poco. Per cui mi sono iscritto all’U-
niversitàdi Padova, facoltàdi Scien-
ze della formazione primaria. Ma
do gli esami nell’ateneo di Verona.

Checos’ha dispecialequestascuola?
Innanzitutto, fin dal nido i bambini
hannoinsegnantidimadrelinguain-
glese. Alle medie la lingua straniera
arriva a coprire 15 ore settimanali.
Poi promuove il benessere degli
alunni, non più di 18-20 per classe.
Gli ambienti sono progettati secon-
do i criteri della bioedilizia, con net-
taprevalenza di vetroe legno. Lacu-
cina è interna e serve cibi biologici.
Nel parco abbiamo montato tende
per le lezioni all’aperto. È stata pre-
scelta per partecipare a un concorso
europeo sull’innovazione didattica
digitale. Siamo favoriti dal fatto che
tra i soci figura il professor Zeno Ga-
burro, docente di fisica all’Universi-
tà di Trento, esperto nella materia.

Che intende per didattica digitale? Le
lavagneinterattivemultimediali?
Nonsolo.Conivisoritridimensiona-
li lostudentenonsi limiteràadascol-
tare l’insegnante ma potrà visitare
virtualmente i luoghi degli eventi

storici, appena la pandemia lo con-
sentirà. Istruiamo i ragazzi sull’uso
responsabile dei social e della Rete.

Chericordiha della scuola?
Fino alla terza elementare ebbi la
maestra Emma, moglie di Lino Be-
nedetti, corrispondente dell’Arena
da Sant’Anna d’Alfaedo. Li rividi
nella Capitale, quando giocavo nel-
la Roma. Poi la maestra Albertina.

Leiè unidealista?
In che senso?

Nelsenso diidealista.
Mi piace concretizzare le mie idee.
Sono un sognatore. Infatti la chat
della nostra scuola si chiama Soci
di sogni. Ho realizzato un sogno.

Dev’essereduraconsei figli.
No,èstupendo.Hannopregiedifet-
ti, ma siamo contenti di aver dato al
mondo delle persone in gamba.

Perché la maggioranza delle coppie
nonsegue ilvostro esempio?
Oggi l’aspetto economico orienta le
scelte. Se ho tre figli ma non posso
andare in vacanza, mi deprimo.
Idem quando non riesco a garantir-
gli lo smartphone, il tablet e un ab-
bigliamento all’altezza delle loro
aspettative. Inoltre non si procrea
perché è più facile lasciarsi, quando
non c’è di mezzo la prole.

Si scoccia se la chiamano Chierichetto
oAnimacandida?
Per nulla. La prima è una funzione
che ho svolto, sia a Vaggimal sia a
Trigoria, il centro sportivo della Ro-
ma, dove servivo messa al cappella-
no della squadra. La seconda è una
definizione così piacevole da aver
chiamato con questo nome l’Ama-
rone che produco fra Bure e Fuma-
ne. Semmai mi scoccia che diano
dell’anima candida solo a me.

Neha conosciute altre?
Ilmondodelcalcioneèpieno.Qual-
chenome? StefanoFattori, Eusebio
DiFrancesco,GabrielBatistuta,Ca-
fú, Aldair. E potrei continuare.

C’è un prete che è stato determinante
nellasuaformazione spirituale?
Don Michele Dalle Pezze, che fu
parroco di Vaggimal dal 1939 al
1987, anno della sua morte. E don
Rino Breoni, oggi lungodegente a
Negrar, che mi fece conoscere don
Milani e mi accompagnò a visitare
la scuola di Barbiana.

Inevitabileilserviziocivile,sostitutivo
diquello militare,pressola Caritas.
A dire il vero la Caritas mi distaccò
a Radiotelepace, dove gli orari era-
no talmente lunghi da essere com-
patibili con i miei allenamenti.

Quandoesordìnelcalcio?
Entrai nel Negrar a 11 anni.

Isuoi idoli erano gialloblù?
Sì. Ammiravo la forza di Briegel, l’e-
leganza di Tricella, la velocità di
Fanna e la potenza di Elkjaer.

Checosaricordadegli esordi?
Soprattutto un episodio. Dieci mi-
nuti primache finisse la partita, l’al-
lenatore chiese a un mio compa-
gno,finoa quelmomento inpanchi-
na, di entrare in campo. Il padre gli
urlò: «Non farlo! O ascolti l’allena-
tore o ascolti me!». E lui non entrò.

Ègrave?Sa,non m’intendodicalcio.
Immagini che un direttore di gior-
nale le avesse chiesto: «Scrivimi un
trafiletto», e suo padre avesse ordi-
nato al figlio quattordicenne: «Non
farlo! O ti fa firmare l’editoriale in
prima pagina oppure niente».

Comearrivò alprofessionismo?
Grazie a papà. Mi fu di esempio fin
da quando passai al San Zeno, che
giocavaladomenica.Il sabatorinca-
savo dopo le 10 di sera. Mio padre
midisse:«Otorniprestooppurel’in-
domani non vai a disputare la parti-
ta: scegli». Da allora vado sempre a
letto presto alla vigilia delle gare.

Leèservito?
Direidi sì. Sonostato professionista
dal 1994 al 2009 e gioco ancora nel
Sant’Anna, in seconda categoria.

Dev’essere stato un grosso sacrificio
lavita dapendolare fraCina eItalia.
Fuinevitabile.Nonc’erapostonéal-
la Roma né al Verona, uniche squa-
dre in cui avrei accettato di giocare.

Sarebberimastoa vivere a Tientsin?
Se avessi avuto un’altra età e un’al-
tra famiglia, sì. Anche solo per sfata-
re il mito negativo della Cina che
vuole dominare il mondo.

Mito? Xi Jinping è un dittatore che ha
abolito i limiti del mandato presiden-
zialeperrestareincaricaavitaesfrut-
tagli schiavirinchiusinei laogai.
Non sarei rimasto in Cina per amo-
re di Xi Jinping. Sinceramente, ero
e resto più preoccupato dalla situa-

zione politica italiana che da quella
cinese.Prima diaverepauradi qual-
cosa, bisognerebbe conoscerla.

Lei resterà nella storia del calcio per-
chéallaRomasiautoassegnòlostipen-
diodi unoperaio.
Era il 2005, ultimo anno del mio
contratto. Rientravo dopo il grave
infortunio. Mi ero allenato con la
Virtus di Borgo Venezia. Luciano
Spalletti, il nuovo trainer gialloros-
so, voleva riprendermi in squadra
ma la società temeva che fossi ridot-
to a un rottame. Dissi a Rosella, la
figlia del presidente Franco Sensi:
datemiilminimosalariale, 1.470eu-
roalmese,cosìsenongiocociperde-
te poco e se invece gioco ci guada-
gniamoindue,voiperchérisparmia-
te e io perché torno al mio lavoro.

Dapresidentedell’Aiccheeffettolefa-
ceva rappresentare Cristiano Ronal-
do, secondo Forbes il primo nella sto-
riadelcalcioadaveraccumulatounpa-
trimoniodi1miliardo di euro?
Le farò io una domanda: sono più i
soldicheRonaldo guadagna oquelli
che fa guadagnare? Non è strapaga-
to. In questa economia di mercato
mantieneallenatori,preparatori tec-
nici, sponsor, aziende, tv, giornali.

Ilsuocontratto piùricco di quantofu?
C’erano ancora le lire. L’equivalen-
te di 1 milione di euro, o poco più.

Sarebbe favorevole a fissare un tetto
pericompensidei calciatori?
Per quale motivo? Per un fatto di
equità sociale? Allora dovremmo
stabilire se sia giusto che nel mondo
esistano persone che hanno quattro
case e altre che dormono per strada.
Sarebbegià tantose unasocietà non
spendesse per un fuoriclasse più di
quanto non si possa permettere.

Quindi lei Diego Armando Maradona
quantolo avrebbe pagato?
Lei che prezzo darebbe alla Pietà di
Michelangelo?

«Con quella sua faccina da eroe terzo-
mondista,sibatteperdifendereidirit-
tidiungruppodisuperprivilegiati:fan-
no il mestiere più divertente del mon-
do (giocare a calcio), guadagnano l’in-
verosimile e vogliono diritti garantiti
al pari di un operaio che strappa mille
euroalmese. Complimenti Tommasi!».
AldoGrasso,CorrieredellaSera.
Un campione che giocava nel Par-
ma mi disse: «Noi calciatori non
possiamo nemmeno essere tristi».
Aveva ragione. I tifosi ti riconosco-
no solo la fortuna, mai i meriti.

Mache vitaè quella del calciatore?
Sospesa: ti stacca dal terreno. Mol-
to competitiva. Oggi sei un fenome-
no, domani non ti ricorda nessuno.
Un personaggio pubblico finisce
per non avere alcuna relazione au-
tentica con le persone.

Stainfamiglia soloil lunedì.
Più o meno, come i barbieri. La mia
seconda figlia un giorno disse a una
sorella:«Lo sai chestasera papàvie-
ne a dormire a casa nostra?».

Cheeffetto lefa lacurva dellostadio?
Mi rattrista e mi esalta.

Comefermare laviolenza?
Intantoriconoscendo che èuna gra-
ve emergenza: fra il 2013 e il 2018,
l’Aicha censito 478 azioni intimida-
torie e minacciose verso i calciatori.
Poi lasciando fuori i facinorosi per
far posto ai tanti che oggi non van-
no alla partita perché hanno paura.

Chi è il miglior presidente con il quale
hatrattato come sindacalista?
Massimo Moratti. Un vero genti-
luomo. Lo dico anche da calciatore
avversario della sua Inter.

AntonioCassanohadatodileiunadefi-
nizionesimile:«Tommasièunoda10».
Non vale. Cassano è un amico con
cui ho giocato per quasi cinque an-
ni.ÈnatonellaBarivecchia,sa pesa-
re le persone. Questa è una delle sue
tipichecassanate.Cisentiamoanco-
ra.LamoglieCarolinaMarcialisgio-
ca a pallanuoto nella Css Verona.

E alla domanda «Chi è nato per fare il
presidente della Federcalcio?», rispo-
se:«Permec’èunasolapersona,Damia-
no Tommasi: è competente, leale, non
ruba».Profilo idealeper unsindaco.
(Ride). Bisogna vedere se sonoquel-
le le qualità che servono, sempre
ammesso che io le possieda.

Ma le hanno chiesto o no di candidarsi
asindaco diVerona nel2022?
(Altra risata). Vedi sopra.

Guardano a lei il Pd e Traguardi, ha
scrittoL’Arena.
Allora dev’essere senz’altro vero.

Nongiochiamo anascondino.
Senta, l’unica risposta che posso
darle èche la candidatura mi fu pro-
posta nel 2017 dal segretario del
Pd, Alessio Albertini, e la rifiutai.
Non mi era chiara la situazione e
avrei dovuto lasciare l’Aic.

Oranon èpiù presidentedell’Aic.
Dubito che qualcuno possa chieder-
mi: «Faresti il sindaco di Verona?».

Uffa,ma accetterebbeo no?
Una poltrona e un uomo solo non
rappresentano certo un progetto.

Veronaèunacittàdicentrodestra.Per-
ché mai dovrebbe votare un ex calcia-
toresindacalistadalla testacalda?
Un quesito che non mi pongo. Co-
munque direi che è di centrodestra
tutta l’Italia. Anche se in questo mo-
mento mi sembra un po’ orfana.

www.stefanolorenzetto.it

«Iosareiuntipoda10?Checassanata»
Spaccalegnaconilnonno.Cavatoredipietraconilpadre.ChierichettoconilparrocodiVaggimal.LaRoma,laNazionale,iMondiali
Ilginocchiodistruttoei15mesidicalvario.PrimocalciatoreitalianoinCina,oradirigeunascuolachesuscital’interessediHarvard

DamianoTommasi,46anni,dirigentediduescuoleaPescantina,ispirateaquelladiBarbianafondatadadonLorenzoMilani.Giocaancoraacalcio, insecondacategoria

diSTEFANOLORENZETTO
(segue dalla prima pagina)

“ Servivomessa
ancheaTrigoria
Sonounsognatore
chevaall’università
MichiamanoAnima
candida,manelcalcio
cenesonotantealtre

“ Lamiaseconda
figliaallasorella:«Sai
chestaserapapà
vieneadormireacasa
nostra?».Nonbasta
unuomosoloperfare
ilsindacodiVerona

VERONARACCONTA¬Damiano Tommasi
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